
IL  “BAGAGLIO STORICO”  DELL’UOMO E’ IL 

TRAMPOLINO DI LANCIO PER IL FUTURO 

 

Signore e Signori, buon pomeriggio. 
Ho voglia di ripetere i ringraziamenti che già qualche minuto fa ha 
sottolineato il collega Antonio DE COMITE. Tratterò una breve relazione 
circa alcuni avvenimenti storici del passato che accompagnarono l’uomo 
dalla sua apparizione fino ad oggi e proiettato verso il futuro. Per questo 
motivo, considerato che il famoso Cover-Up e qualsiasi forma di 
insabbiamento, riguarda ogni cosa e non solo i progetti segreti che 
parzialmente oggi vengono rilasciati, interessano anche le antiche civiltà : 
ad esempio l’epoca dei Faraoni e la grande storia delle Piramidi della 
Piana di Giza, proprio perché anche lì c’è il Cover-Up (Vedere slide 2 
relazione Power Point). C’è chi ancora oggi pone il problema di una più 
approfondita ricerca e dall’altra un Zahi Hawass (Vedere slide 3 relazione 
Power Point ) che custodisce i reperti dell’antichità, applicando in questo 
modo gli interessi turistici del suo Stato, presentando solo e soltanto tutto 
ciò che ha predisposto e non tenendo conto che il tutto è patrimonio del 
Mondo. 
Durante la trasmissione televisiva de “I MISTERI” condotta dalla 
Foschini, scendendo verso il basso della Piramide di CHEOPE (Vedere 
slide 4 relazione Power Point) , si notò una apertura coperta da inferriata 
e all’ingenua domanda circa il perché  quella apertura fosse coperta da 
inferriata e cosa fosse, gli rispose: che era una spia dell’acqua presente nel 
sottosuolo. Ecco  che allora balzò l’idea : 
“Perché nel sottosuolo della Piramide ?” Mi ricordai di aver letto in un 
testo che il corso del Nilo fu deviato per renderlo più lineare e più veloce e 
quindi vi era la possibilità presumibile che al di sotto della Piramide ci 
fosse una Centrale Nucleare antica che necessitava di una copertura 
d’acqua che altrimenti si sarebbe generata una reazione a catela che 
avrebbe  distrutto la Savana circostante, provocando la desertificazione del 
Territorio circostante a largo raggio. Così scrissi un articolo, se volete 
stupido e fantasioso, con l’intendo che si sarebbe prodotto quanto meno 
una discussione ed un approfondimento; lo feci nel mese di settembre 
2004, attraverso ilnostro giornalino di Sezione (allora SUT, il Baratto). 
(Vedere slide 5 relazione Power Point)  
In breve si scatenò un inferno iontorno a me, tanto che mi appellarono il 
costruttore di CHARPAME. Il 15 maggio 2005, durante il 1° Convegno 



Nazionale sul tema Passato e Futuro : La grande Piramide, tenuto nproprio 
qui a Firenze, questa personalità in campo Ufologico, parlò sul tema :  
La Piramide è un Generatore Atomico ? ed ecco che il charpame si colora 
di ORO, perché la relazione era tenuta proprio dal più grande ufologo 
Italiano, mio accusatore. (Vedere slide 6 e 7 Power Point) Chi vi sta 
parlando non si ferma alle apparenze e ricercando e approfondendo i 
problemi, venni in possesso di due foto scattate da una turista Americana 
nel Museo del Cairo. Questa persona trovò nel museo un muro basso e 
incuriosita da questa presenza scattò due foto. Il risultato di tutto questo lo 
potete osservare : (Vedere slide 8,9,10,11,12 relazione Power Point).  
Nella prima immagine, scolpita nella pietra, appare il progetto della 
Piramide ed un Ufo che gli scende a fianco. Si nota anche che il progetto 
di questa costruzione, appunto la Piramide, ha un basamento di basalto, 
grande quanto la Piramide stessa e al di sotto un cassone, anch’esso così 
grande; nella seconda foto che compone l’intero muro, si osserva  una 
sorta di cantiere atto alla costruzione della Piramide con altri Ufos a lavoro 
Il dubbio c’è, perché ci domandiamo se era vero che i Faraoni Egizi 
costruirono quel complesso oppure, che è più pertinente che fu opera degli 
Alieni, probabailmente provenienti da MARTE, considerato che con gli 
strumenti di oggi, possiamo affermare che su marte vi sono le stesse 
costruzionie quindi sulla Terra ci fu un replay di quella civiltà.Se così è, si 
può affermare che i Faraoni, trovarono queste strutture e probabilmente le 
definirono opera degli Dei, ragione questa che non è stata usata né come 
luogo di culto e neppure residenza dei defunti Faraoni, ma soltanto 
costruzione Sacra, da conservare e da ossequiare. Vi è poi la storia di 
alcuni ricercatori Inglesi, che grattando negli interstizi delle pietre che 
compono la Piramide, ne asportarono una sorta di terriccio. Questo 
prodotto lo fecero esaminare da istituti biologici Inglesi, i quali ne 
determinarono che erano semi di piante risalenti alla loro estinzione e 
precisamente 10.400 anni or sono, e cioè quando la Piramide era stata 
costruitta già da tempo. Oggi, sia pure a distanza, proprio perché il grande 
Direttore dell’archeologia della Piana di Giza, ha fatto deliberare dal 
proprio Governo che solo e soltanto Lui ha la facoltà di esaminare i reperti 
e soprattutto quelli ancora da scoprire, che molto probabilmente l’ingresso 
nel sottosuolo della grande Piramide, ha il suo accesso dalla Sfinge, forse 
dalla seconda Sfinge che è stata scoperta all’opposta della prima. Se tutto 
ciò può rappresentare un’altra verità, è bene che l’umanità cancelli il 
Cover-Up posto a difesa delle strutture o altrimenti è da stabilire se, i 
Faraoni sono gli ex abitanti di Marte o se quest’ultimi si trasferirono sulla 



Terra, ricostruendo la loro storia. Il  dubbio è atroce, pensando a quanta 
verità c’è ancora da scoprire, se così fosse, la nostra avanzata tecnologia è 
il frutto nostro oppure ancora una volta ci vengono regalati , attraverso una 
sorta di retro ingegneria Aliena, è voluta per la crescita della nostra 
Umanità. Forse queste sono ancora una volta le pazzie di chi vi sta 
relazionando, ma il tempo ce lo dirà. Intanto volendo alleggerire il dialogo, 
vi riporto alcune curiosità ufologiche di persone dei nostri tempi : 
“…. E’ più verosimile che gli Stati Uniti swiano invasi, prima che dai 

soldati dell’asse, dagli abitanti, non molto conosciuti, ma pare assai 

bellicosi, del pianeta Marte, che scenderanno dagli spazi siderali su 

inimmaginabili FORTEZZE Volanti”…. 

                                                                      Benito  MUSSOLINI 
(dal discorso alla Federazione Fascista dell’Urbe al Teatro Adriano, Roma 
23 febbraio 1941) – (Cosa sapeva Mussolini ?) (Vedere slide 13 relazione 
Power Point) 

ANCORA 
“Ritengo che il Governo abbia il preciso dovere di interessarsi del 
fenomeno “UFO” 
                                                                     On. Falco ACCAME 
(Presidente della Commissione difesa della Camera dei Deputati della 
Repubblica Italiana) – (Egli già comandante della Nave INDOMITO, fu 
l’uomo che trasformò la nave per dotarla di rampe di lancio di razzi in 
battaglia). (Vedere slide 14 relazione Power Point) 
“Abbiamo grandi problemi di cui occuparci e forse non riusciamo o NON 
POSSIAMO  occuparci anche degli UFOs, ma è capitolo che non 
bisognerebbe lasciare cadere del tutto.” 
                                                                         prof. Carlo RUBBIA 
(Premio nobel e oggi ideatore del progetto CERN, inteso a riprodurre un 
esempio di Big-Bang per comprendere le origini della Terra e dell’Uomo, 
vedere slide 15 relazione Power Point) 
Nel DVD “Out Of The Blue”, vi è registrata un’intervista al Presidente 
degli Stati Uniti d’America, Ike Eisenhouer che dice : 
“ Quando il potere politico, raggiunge l’accordo con il potere militare, 
impegnando il potere scientifico, è allora che si registra la nullità del 
popolo”. (Vedere slide 16 relazione Power Point) 
Poche parole, ma significative perché è proprio questo accordo che 
consente al potere di esercitare il Cover-Up su tutto ciò che può ledere gli 
interessi di chi crede di aver raggiunto il TOP, così indiscutibile, 
esercitando sul popolo una sorta di timore a voler richiedere l’apertura dei 



segreti che non sono più tali, spalmando sulle intelligenze una sorta di 
“ignorantità”  con abuso sulla gente ed esercitando una incolmabile paura. 
Tutto questo non si registra più in America, in Francia, in Inghilterra, in 
Messico, in Spagna e persino nei paesi della Russia, per effetto di grandi 
richieste di quei popoli, assolvendo al diritto del popolo di sapere anche 
sui fondi che mantengono queste strutture pubbliche. Tutto ciò rappresenta 
la verità dei fatti, perché costoro, approfittando delle paure costruite 
intorno alla gente , dimentica di essere dipendente del popolo e che a 
costoro è stato affidato solo il mandato di gestione. Quando anche in Italia 
affronteremo questo diritto, allora la smetteranno di richiedere 
puntualmente le autorizzazioni ai potenti del mondo per qualsiasi motivo. 
Questa indicazione ci riguarda da vicino, tante le interpellanze 
parlamentari, mai prese in considerazione e quindi si mantiene ancora il 
segreto anche su fatti surclassati dal tempo, mi domando: a chi è  utile ? 
La domanda è rivolta essenzialmente a chi ritiene di governare il settore 
ufologico, costoro non si rendono conto che sono dei pupi nelle mani del 
potere. Si tace sul perché delle guerre, sul perché si riforniscono questi 
Stati canaglia di armi sofisticate, i costi di una guerra sarebbero sufficienti 
a sfamare quelle popolazioni, interessi, sempre interessi e non si consente 
di capire qual è il grado di avanzamento scientifico  raggiunto dalla 
comunità terrestre e quale sarà il ruolo dell’uomo nel futuro, considerato 
che ormai intorno a noi si sta costruendo già la realtà del domani. I giovani 
sono la risorsa umana del proseguo della nostra civiltà. 

Ma proseguiamo 
(Vedere slide 17,18,19,20 e 21 relazione Power Point)Nel nostro esame 
dei fatti, vorrei presentarvi un reperto archeologico, risalente al 4° secolo 
a.C. e presente nel Museo di Melfi. Esso è stato definito “Lavello doppio 
Askos di produzione Canosina e nominato  Askos Catarinella, non era 
altro che il Water-close dell’epoca. I disegni presenti su questo Vaso, sono 
di fattura elementare, ma capace di raccontare un episodio di grande 
importanza. Sulla parte frontale è rappresentato il Sole al centro 
dell’Universo, composto da stelle e segni astrologici. Nella parte opposta, 
si vedono alcuni coloni che portano doni a due figure in nero e la testa 
sicuramente racchiusa in un casco. Segue poi l’addio alla partenza, proprio 
perché vestono delle tute o mute e nel mentre vi sono i saluti, il capo 
guarda in un canocchiale rivolto verso una sorta di LEM con altrettanti 
ammortizzatori. Questa è sicuramente la storia di un incontro con  
extraterrestri. 



Dimenticavo di parlare con le espressioni canoniche della Chiesa, i quali 
non appena l’Ufologia si stava affermando fra la gente ricevendo 
soprattutto consensi, si inventarono l’accusa si definire i centri ufologici 
delle Sette. Ne fece le spese Giorgio Bongiovanni che fu costretto a  
chiudere la sua attività, ma nonostante tutto ciò che è successo a questa 
persona è ancora apprezzata nei circoli culturali ad alto livello come la 
Russia ed il Messico. Ci ha regalato attraverso la Sig.ra Ida Di Donato, 
sacerdotessa Egizia e persona in contatto con Entità Galattiche che la 
guidano e la rendono persona eccellente, tanto che le sue manifestazioni 
sono richieste al nord-Europa, con assisi di migliaia di partecipanti, ogni 
anno e per periodi di mesi e mesi, In Italia non è considerata anzi………… 
È una nostra cara amica  che tiene in particolare evidenza il nostro ruolo. 
(Vedere slide 22,23,24 relazione Power Point) 
Ora rivolgo un ringraziamento fideistico nei confronti di due personalità  
Ecclesiali. Padre Pio da Pietralcina che notoriamente non si creava 
problemi nelle risposte. Mi piace riportare un episodio allorchè in uno dei 
tanti incontri che aveva con i suoi fedeli, allorchè un visitatore gli chiese : 
“ se era proprio vero che noi terrestri eravamo gli unici abitanti 
dell’Universo (costui altro non era che un giornalista d’assalto), Padre Pio 
senza scomporsi immediatamente rispose così nel suo dialetto : 
“ e bravo u’ fesse e che il Padre Eterno si affannò tanto da costruire 
soltanto questi uomini sulla nostra Pietra ? e lo cacciò da quel luogo .” 
( Si seppe poi che costui chiese perdono a Padre Pio e divenne il più fedele 
dei catechisti) (Vedere slide 25,26 relazione Power Point). E perché non 
ammirare (ora non più perché ci ha lasciati) 
Monsignor Corrado Balducci il quale sfidò la Chiesa sostenendo che a Lui 
non interessava la quantità di Ufos che si avvistavano, ma se soltanto uno 
fosse arrivato sulla Terra e fino a noi, allora vuol dire che esssi esistono 
unitamente ai suoi piloti. (Fatta questa affermazione, egli non mancò di 
esaltare il ruolo degli Ufologi e tale era la sua rappresentatività) (Vedere 
slide 27 relazione Power Point). 

ANCORA 
(Vedere slide 28,29 e 30 relazione Power Point)Parliamo per un attimo 
dei Crop-Circles. Dovete sapere che nel 2001 entrammo in contatto con 
l’ESA-Italiana, tanto da mettere in cantiere una CHERMESSE su Taranto, 
ma fummo costretti alla fine a rinunciare, perché i costi di questo evento, 
erano tanti esorbitanti da non poter sostenere neppure a livello di 
Amministrazione Comunale, in quanto prevedeva un grande spazio, con il 
montaggio persino di una camera iperbarica che sostenevano, avrebbe 



curato bambini affetti da malattie genetiche, e però l’impiego di vari TIR e 
tutto ciò che ne conseguiva andava oltre le possibilità. Intanto che si stava 
concordando, ci pervennero alcuni scatoloni con ogni materiale contenente 
i progetti dell’Esa-Europa che ancora conserviamo. Ci incuriosì fra l’altro 
un progetto che era di imminente partenza e che si chiamava “Progetto 
Cluster” a cui l’Esa-Italia aveva notevolmente contribuito alla 
realizzazione. Consisteva nell’invio di quattro moduli che si posizionavano 
equidistanti fra di loro, Tre di questi e che avevano la facoltà di roteare a 
360 gradi fra di loro, scattando foto e filmati univocamente allo stesso 
tempo e riportando al quarto satellite quello centrale tutti i dati da riportare 
sulla Terra nello stesso istante. 
(Vedere slide 31 relazione Power Point)Adesso osservate il Crop-Circles 
del 1992 apparso in Inghilterra. A nostro parere è raffigurata esattamente il 
progetto Cluster.Ci chiediamo perché sostenere che i Crops non sono 
capibili, se poi li interpretano e realizzano anche progetti, come il Cluster, 
che ha compiuto già la sua missione ? Oppure così come si sostiene, 
dobbiamo interpellare i famosi Circle-maker ? Forse questi sono i veri 
scienziati ? perchè non usare il Cover-Up per nascondere le vostre 
inadempienze, lasciando la gente a crescere culturalmente ?. Intanto nel 
mese di Gennaio 2002 una persona che non 
conosciamo, ma sicuramente una persona amica, ci fa trovare sotto la 
saracinesca del nostro centro una busta contenente una foto che altro non 
era che un framme della telecamera posta sulla pista di aviazione di Gioia 
del Colle (BA), dove si nota un grande Disco Volante atterrato. (Vedere 
slide 32,33 e 34 Power Point) Ci racconta, e questa persona amica, 
sicuramente era un ufficiale della base, che subito dopo la mezzanotte, 
atterrò questo disco assai luminoso ed immediatamente la guardia lo 
circondò in attesa di alti ufficiali della base, intanto alcuni piloti in 
servizio, decisero di raggiungere i propri aerei per metterli in moto e 
prepararsi ad ogni intervento. Subito dopo, fu ritirata la guardia e sostituita 
con ufficiali della base, in attesa evidentemente di ulteriori disposizioni, 
allorquanto in lontananza avanzava una jeep sulla pisa (era quella di 
Mungivacca dove sostavano gli F14), ma prima ancora che arrivasse il 
mezzo militare, improvvisamente il disco si alzò e sparì in qualche 
secondo. La jeep portava il messaggio-ordine di abbattimento. E’ evidente 
che il disco conosceva già l’ordine e preferì allontanarsi. Seguì una 
assemblea notturna con l’obbligo di assoluto silenzio sull’accaduto. 
Noi dell’allora SUT (sezione provinciale del CUN), immediatamente 
informammo la nostra direzione dell’accaduto, ma anche qui ci fu detto 



che questi segreti militari era meglio non parlarne. Nonostante ciò, la 
voglia ci pervase e spiegammo in un articolo l’evento, non portando in 
evidenza il fotogramma. Però a San Marino, alla convenction nazionale mi 
fu presentata una persona eccellente (donna), che comprese chi eravamo, 
ebbe a dire : “ah voi siete quelli del disco di Gioia del Colle ?) lo sconforto 
Gelò il nostro sangue e capimmo che eravamo bravi quando ci si poneva a 
servizio di questi “BARONI” ma eravamo charpame quando non 
interessava  queste persone , capimmo anche che non potevamo continuare 
a svolgere un ruolo di servienti.Seguirono poi unasorta di ironia che 
determinò la nostra esclusione dal CUN. Grazie a DIO che ci illuminò. 
(Vedere slide 35 relazione Power Point) 
Intanto, nel mese di ottobre 2002 un amico sottufficiale di Marina, che 
prestava servizio alla scuola C.E.M.M. di S.Vito-Taranto, mi portò una 
rivista che circolava in Marina, in quanto riservata a Ufficuali e 
Sottufficali che aderivano ad un abbonamento annuale, in questa rivista era 
presente un articolo scritto da un grande ufficiale, che aveva ricoperto tanti 
incarichi a livello nazionale ed internazionale e che aveva rilevato i dati 
dall’archivio nazionale della Marina Militare in ROMA dal TITOLO: 

“ U.S.O. – Unidentified Submerged Object” 

La prima Nazione ad interssarsi degli oggetti volanti sconosciuti fu l’Italia 
Che già nel 1933 istituì il Gabinetto RS/33 (super segreto) il cui Presidente 
era Guglielmo MARCONI già delegato per la scienza in AMERICA  per 
L’ITALIA. Questo articolo di tre pagine confortato da fotogrammi rilevati 
dall’archivio, è stato scritto  dal Comandante Ruggiero GHISELLI di cui 
segue il suo curriculum a fondo pagina, rilevò finanche i dati che vanno 
dal 1933 al 1940, dati che permisero a Mussolini nel 1941 un epigrafe di 
alta conoscenza del problema ufologico e che abbiamo riportato innanzi. 
Purtroppo tutti i tentativi di interessare amici graduati che prestavano 
servizio proprio presso l’archivio, si sono bloccati perché allorchè si 
richiedevano i dati sull’RS/33, era vietato soltanto leggere. Questa risposta 
negativa fu talmente interessante che mi recai presso la vecchia 
“CAPRONI” dove fu portato l’UFO caduto in Lombardia nel 1930. Oggi 
non esiste più però sostituita dalla impresa “AGUSTA” che continua a 
costruire aerei ed elicotteri soprattutto per le forze armate Americane, 
persino l’elicottero personale di “BUSH” Presidente degli Stati Uniti. 
L’Occasione di far visita a mia figlia Daniela, che vive in quella zona, e 
quindi  insieme a parenti stretti del luogo e parenti meridionali che sono 
funzionari dell’Agusta, non ricavai alcun dato, proprio perché come per 
incanto, è sparito l’Ufo, la sua storia e tutta la documentazione riguardo il 



caso, allora che fare ?, mi indicarono un luogo sul lago di Iseo, là dove il 
regime aveva una struttura militare che consentiva all’epoca di provare gli 
aerei costruiti dalla Caproni. Giungemmo nel luogo e visitammo la 
struttura che è rimasta così com’era, ma adibita a parco. Informa ora qui 
ora li, senpre accompagnato da persone del posto, trovammo un anziano 
davanti ad un bar che era disponibile a scambiare 4 chiacchiere. Era ormai 
un novantenne, ma assai lucido. Ci raccontò naturalmente nel suo dialetto 
Che a quell’epoca, Lui era un operaio alla Caproni, addetto all’incollaggio, 
si perché a quei tempi, gli aerei di Mussolini, per renderli leggieri e quindi 
più veloci, venivano foderati di teli e la persona che parlava era addetto 
all’incollaggio. Fra un bicchiere e l’altro, venimmo a sapere che al centro 
Dell’impresa, vi era un capannone, adibito a ricerche speciali non 
accessibile da alcun personale, ma soltanto da ingegnieri e tecnici. Si 
sapeva soltanto per voci che correvano, che Mussolini stava preparando un 
aereo a propulsione JET che avrebbe sconvolto le sorti della Guerra. Poi 
nient’altro, ma ricordava però che quando arrivarono gli alleati (americani) 
Il primo pensiero fu quello di visitare con dieci grossi camion la struttura 
sul lago d’Iseo e portarono via tutto, non lasciarono neppure la carta 
igenica. Abbiamo l’obbligo di considerare che l’innovazione tecnica e 
scientifica del regime, potrebbe attribuirsi ad una retroingegneria scaturita 
dall’UFO caduto in lombardia, nei pressi della Caproni, e ci chiediamo 
pure dove è finito l’Ufo, forse in America ? (Vedere slide 36,37,38,39 e 40 
relazione Power Point) 
Ora potrei intrattenermi con voi per molto tempo, ma finirei per stancarvi, 
quindi la mia relazione termina qui non senza porre in cantiere un 
gemellaggio fra il GAUS, diretto magistralmente  dall’amico Pietro 
Marchetti, noi del CUT ed anche dal Centro Ricerche Ufologiche di 
Messina (Sicilia) là dove il 21 di dicembre saremo presenti. Lo scopo che 
da questo pulpito lancio, è quello di assimilare tanti centri e gruppi in tutta 
Italia, sempre rispettando la indipendenza, per una migliore crescita 
culturale e di ricerca, per approdare a costruire un documento unitario con 
relative firme di richiesta da inolotrare al Parlamento, attraverso amici 
comuni per far discutere e magari far sviluppare  una ordinanza di apertura 
dei Files ufologici che oggi giacciono separatamente a livello di Marina 
Militare, Aeronautica, Polizia di Stato, Carabinieri, Guardia di Finanza  e 
le tante istituzioni a cui si rivolgono i cittadini e naturalmente passati nel 
dimenticatoio, alla quale NOI osserviamo che esiste un Cover-Up. 
(Vedere slide 41 relazione Power Point). 



Probabilmente così non è e però sentiamo il dovere quanto meno di 
provare a sfondare  le porte dell’occultamento. Queste indicazioni, 
possono certamente servire alle nuove generazioni che si affacciano allo 
studio e ricerche dell’Ufologia Italiana. Vi ringrazio sentitamente per 
avermi dato l’opportunità di comunicare con Voi tutti: 
 
                                                            Centro Ufologico Taranto 
                                                           Relatore : Vincenzo Puletto 
Firenze , 16 novembre 2008. 
   
 


